ROMA : IL DISAGIO IN AUMENTO , QUALI PROVVEDIMENTI  
Per  affrontare il tema del disagio a Roma è  utile considerare come spunto  il lavoro di Salvatore Monni keti Leo e Federico Tommasi che hanno indagato ed illustrato le differenze demografiche, sociali culturali ed economiche che determinano come indicato nel loro lavoro del 2019 e completato poi nel 2021  l’esistenza di 7 Rome, la “ città storica” ( della cultura e dell’arte ) la “città ricca” ( alcune zone di Roma Nord  Eur e Appia Antica) la “città compatta” quella dei quartieri residenziali intensivi costruiti negli anni dell’espansione post bellica. La “citta campagna” ( gli insediamenti in quel che resta dell’agro romano )  la “città del disagio” ( insediamenti delle case popolari e borgate sorte abusivamente )  la “città dell’automobile” ( quartieri sorti fuori dal Gra nella direttrice del mare e della Roma Fiumicino  l’ultima è la “città degli invisibili” ( fatta di persone abbandonate senza casa e senza reddito ) che vivono preferibilmente in strada nelle zone centrali della città . 
Il lavoro dei ricercatori  mostra la profonda disparità sociale ed economica che pervade Roma, disparità esasperate dalla pandemia  che nel momento della maggiore diffusione ha colpito più duramente le zone popolari e questo dato è stato verificato con il maggior numero di istanze accolte per i l reddito di cittadinanza,   reddito di emergenza e sussidi covid  in particolare il VI municipio ( Tor Bella Monaca e Torre Angela . 
 Il disagio e la disuguaglianza  dunque investe  maggiormente la città del disagio e quella degli invisibili ma riguarda anche la città dell’automobile per la carenza dei servizi territoriali che maggiormente pesa sulle donne,  in questi luoghi più frequentemente estromesse dal lavoro o  costrette a non lavorare per dedicarsi alla cura dei figli o dei  genitori anziani . 
Allora ci si chiede quali possono essere i provvedimenti per attenuare le disuguaglianze: 

ritengo che le politiche sia locali che nazionali dovrebbero ispirarsi ai precetti costituzionali in particolare tutti i  provvedimenti normativi dovrebbero realizzare  l’attuazione dell’art. 3 della Costituzione e più in generale la prima parte della Costituzione  e quindi abolire ogni tentativo di separazione dei territori e rimandare al mittente l’autonomia differenziata regionale che se approvata determinerebbe l’aggravarsi delle disuguaglianze tra le regioni del nord del centro e del sud.,eliminare qualsiasi provvedimento legislativo di ispirazione liberista quale il DDL Concorrenza che deetrminerebbe l’aumento della privatizzazione dei servizi pubblici, abolizione della legge Fornero e del Jobs act con la reintroduzione dell’art. 18 dello Statuto dei lavoratori e la previsione del salario minimo di 10 euro l’ora netti oltre alla previsione normativa più cogente per sanzionare specificatamente il reato di “ omicidio nei luoghi di lavoro” ,
In buona sostanza per attenuare le disuguaglianze in questo momento è fondamentale che lo Stato garantisca una vita dignitosa con un reddito di base per ciascuno, un lavoro certo e sicuro con la garanzia dei diritti , la possibilità di accedere ai servizi pubblici e di consentire  ad ogni famglia e ad ogni perosna un tetto dignitoso per ogni famiglia o singola persona. 
Cosa puo fare l’istituzione più vicina alle persone ovvero il Comune in sintonia con la Regione :   innanzitutto un piano straordinario per l’abitare con l’acquisizione al patrimonio degli stabili pubblici e vuoti da destinare a case popolari .Sul punto come partito abbiamo avviato una campagna di individuazione nei vari muncipi degli immobili pubblici o di Enti, liberi e  vuoti che potrebbero avere questa destinazione, stiamo chiedendo ai municpi di effettuare un vero e proprio censimento del patrimonio con richiesta al Comune di Roma di destinarli almeno per il 70 % ad alloggi di ERP  Unitamente al Sindacato Unione Inquilini stiamo affrontando il tema “difensivo” della casa con gli strumenti legali, stiamo avviando per i casi in cui è possibile il ricorso all’ONU per la sospensione degli sfratti esecutivi nei confronti delle persone che posseggono i requisiti ( OVER 65, NUCLEI CON MINORI  ; O NUCLEI CON PERSONE DIVERSAMENTE ABILI ) per garantire il passaggio da casa a casa. 

Senza dubbio è necessario il potenziamento dei servizi pubblici per il trasporto possibilmente elettrificato  per rendere possibile lo spostamento all’interno della città con minore impatto per l’equilibrio dell’eco sistema . Potenziamento  dei servizi per la persona  e tra questi il servizio psicologico . Sul punto la nostra critica al bonus che incentiva ancora una volta il servizio privato Potenziamento del servizio pubblico sanitario territoriale sia per la cura  che per la prevenzione .

Diffondere la cultura mediante la costituzione di spazi sociali diffusi nei territori, costruzione di piazze nei luoghi residenziali che ne sono privi per costituire centri di aggregazione incentivando il commercio  di prossimità . Da ultimo penso alla costituzione delle cooperative di comunità per il miglioramento del territorio la conservazione dei parchi, generare bellezza per vivere in un ambiente accogliente eco compatibile che allo stesso tempo può essere fonte di nuovo lavoro .
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